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SOIIsPlJO —  O m aggi’̂  Smn̂ to. di; petÀziqnL^ O o n g e^ ,-- Gomunicazmne della Presidenza  — 
Dismrsii Presidente  — Annuncio della morte del Senatore Sclopis e comunicazimi re
lative, — Domande di: i'^terpellmze. d e i Senatori Lampertico, Arrivabene e Brioschi — Vo
tazione p e r  la nomina: a) óMla Commissione permanente d i E m anze; b) della Commissione 
d i contabilità in terna; c) della Commissione p er la. Biblioteca ; d) della Commissione p&".la 
verificazione dei tito li dei nuovi SenaUmp ; e) Di tre Commissari d i sorveglianza alVAmmi- 
mslraziome d e l debito pubMiea — Estraziope a sorte degli scrutatori.

£a sèdiita è aperta alle ore 3,

Moli, è presente alcun Ministro,
PRESIDENTE. Invito i signori Senatori eletti 

nella seduta di ieri a completare FUfflcio della 
Presidenza a prendere il loro posto.

(I nuovi Senatori Segretari, prendona il Tono
pâ o)>

Il Senatore, Segretario, QA.MTP dà lettura 
dei verbali dellè due ultime sedute precedenti, 
16 ge^nnaio 187S, e. 8m arzo corrente, che ven
gono approvati.

ti diversi. " '

jPanno omaggio al Senato :
Il Senatore comm. Boceardp, di u^ spo opu

scolo intitolato-^ Dei moto e dei lim iti deU^eco
nomia politica  ;

Il Presidente del R. Istituto musicale dì Fi
renze, degii A tti  accademici del 1877;

Il Sindaco di Ragusa, il Sotto-Prefetto .del 
circondario di Cotrone ed i signori Della Vec
chia Salvatore e Barbariello avv. Pietro, di

Elogi funepri e discorsi pron%^ciati in morte di 
Vittorio Emanuele I I ;

L’avy, Giuseppe Stampncchia, della Relazione 
statistica dei lavori compiuti nel, 18^7 nel cir
condario del Tribunale d i lMngiax^;

Il Senatore comm. Rizzari, di, up. suo opu
scolo intitolato : De riforrm  e
triEulOifie, in I ta lia ;

Il dottor Francesco Irigeri, di un suo libro 
di poesie, intitolato : UIo, principi della nuova 
eipopea ita lian a;

Là signora Carlotta Ferrari, del primo vo
lume delle sue opere : Versi e prose;

Il Senatore comm. prof. Ponzi  ̂ di una me
moria intitolata: La Tuscia Romana e la Tolfa;

Il Sindaco di Montalcino ed i signori Lo Curzio, 
Yentimiglia Giuseppe, Florenzano Giovanni, 
Pozzi avv. Stefano, Ghiyìzzani Gaetano, Bel- 
lani Della Pace avv. Cesare, Vago cay.,. Giu
seppe e Pianavia Vivaldi Paolo, dî  Aìcunn 
poesie consacrate alla memoria M Vittorio Etmdj,- 
miele I I ;

La Direzione del Pio Istituto dei rac^h|tici in
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Milano, della Relazione sanitaria e am nini- 
strativa di qucIVIstituto per lam io 1876^

Il Ministro dell’ Istruzione Pubblica, degli 
Atti delVAccademia della Crusca anno 1876-77;

Il signor Karam Joseph, di un suo scritto 
intitolato: La situation du Liban et celle de 
rÈglise Maronite;

L’ avv. Alfonso And^eo^zi, di un suo libro 
intitolato: Le leggi peM lVdegli 'hnUcM Cinesi;

L’Accademia olimpica di Vicenza, dei vo
lumi IX e X degli A tti di queir Accademia;

D signor Cesare Oliva, dei suoi Elementi d i  
Economia politica;

Il Senatore comm. prof. S aé^ i <ii una 
Nota deir Anglesite rinvenuta sulle lave vesu
viane ;

L’Amministrazione éelia € m m  dei Depositi 
e  Pr^titi, di una Relazime aUu Commmmme^ 
ék vigilanza per Femno 1816 ;

li Presidente deli’Ax^adeinia Eafeeìte iti Dr- 
feinn, di sei esemplari di quei CMrnMe a rti-  
Mieo;

lì Rettore della R. degli sfedi in
Torino, del Discorso inaugurale ed annuario 
accademico di quel R. Ateneo pel 1877-78;

La Direzione dei servizi postali della Società 
R. Riibattino e G., di un Resoconto statistico 
pel primo semestre 1877 del movimento delle 
merci e del passeggieri efèUuatóèi con i va
pori d i quella Eocìetà ;

D Ministro dei Lavóri Pubblici, diutia Carta  
dtella vwM iità obMigaÉoriet'mUe p r^ in é ie  del 
campartimento della Idgurm ;

D Direttore generale deìlé Società MOnima 
itéilana per la Regìa emnteressatu dei tabacchi, 
di alcuni Cenni teorieo-^pratict per ha, m ltiw h  
zione del tabacco;

Il Rettore delia R- Università degli studi in 
Roma, dell’̂ ^q^m fu n e re  del Re Vittorio Ema^. 
nude l i  letto n e ll Aula magna di quella Uni
versità dair esimio scienziato Senatore Ma- 
mlani.

il teologò càv. Àiessàndro Robecebi, di al
cune Èpigra$, in onore idei Ée Vììtorio Èma- 
imele ÌI^ del generate Lamarmora e à i 8, S, 
Pio IX ;

Le stabilimento tipograioo dei suecessori 
Stènti, di una Narrazione storica della rivolu
zione in Bologna nell’ anno 183ly opera po
stuma del Senatore conte Zanolihi;

Il ospitano di fregata B. MargnagMy di

rettore deirufdcio idrografico. della R-. Marina 
italiana in Genova, di un album  contenente 
vedute e descrizioni di fari e semafori sulle 
coste d’Italia, di un volume contenente tavole 
e formole nautiche, e di una carta idrografica 
delle coste dell’Adriatico ;

Il presidente del R. Istituto d’ incoraggi a- 
lU^to alle spi^ze in Napoli, di quattro esera- 
plàri^ della É elài^ne dei lavori accademici nel 
1877,;

Il Senatore comm. prof. Ricotti, di un di
scorso da lui pronunciato nella grand’ aula 
della R. Università di Torino, in onore del Re 

' Vitlorfe ' Ufeanuele II ;
Il conte Pietro Bargagli, dello Statuto de l 

comune d i Sarteano ;
D procuratore geaeralé pmsUO la Corte di 

cassàzioìie di Roma, del discorso Éa lui pro- 
aunciato uelf inauguimioa® éeit’anno giuridico 
di quella Corte ;

il dottor Giuseppe Veratti, di wè mÈsiMcmtale 
di pedagogia correzio'maim ;

l i  sopraintendeute del E. istituto di studi 
superiori pratici e di perfezionamento in Fi
renze, di tre pubblicazioni di quel R. Istituto;

La Direzione generale delle gabelle, della 
Statistica del commercio speciale dHmporta- 
zione e d i esportazim e dai gembmio a l 31 di- 
mmàre 1877;

Il Sindaco di Bieiìa, di un discorso letto dal 
professore ©. Antonio Cinquino im Biella, sui 
fenerali del generaìs La Marniom ;

L’ingegnere V. Ferrerò, di alcune suig M ée 
tniorno ai àÉrMzio m ateriaié e tra zm m  dklle 
strade ferra te ;

lì sacerdote proL CliferiCi, di un elogio fu
nebre da lui scritto in commemora«ion® d i Vii- 
torio Emanuele II ;

L’avv. cav. Francesco Pasquaiigo, di un suo 
libro intitolato : Le quattro giornate del Pur
gatorio di Dantef e di un suo discorso sopra 
Carlo Ridolfl, scrittore e pittore;

I Prefetti di Pisa, Catania, treviso , Perugia 
e Ancona, degli A tti d i quei Consigli provin
ciali dell’anno 1876-1877.

II Senatore, Segretario^ CHIESI dà quindi let
tura dei seguente sunto di petizioni

N. i .  Cari botto Èfisio di Chiavari, sottote
nente in ritiro, domanda di essere ammesso 
alla liquidazione di una nuova pensione a ter
mine, della l ^ g e  7 febbraio
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La Gaimem di; CQii^^ arti di Co
senza fa istanza al Parlanaonto ed al G-ovérno 
per rinstituzione in quella città , di nn Tribu
nale speciale di commercio.

3. La Camera di commercio ed arti di Co
senza fa istanza al Parlamento perchè èia lim i
tata la libertà d’interesse e siano sancite di
sposizioni penali contro fusnra» .

4. La Camera di commercio ed arti di Panna 
fa istanza per il ristabilimento del Ministero di 
agricoìtnra e commercio.

5. La Camera di commercio ed arti di Man- 
tova.

IPetizIone identica alla precedènte.)
6. L’Associazione dei commercianti di Ancona.
(Petizione identica alla precedente.)
7. La Camera di commercio ed arti di Terra 

d’Otranto (Lecce).
(Petizione identica alla precedente.)
7. La Camera di commercio e t  arti di Sa

vona.
(Petizióne identica alla precedente.)
9. Il Comizio agrario del circondario di 

poii.
(Petizione identica alla precedente. )
10. La Camera di commercio ed arti di 

Chieti.
(Petizione identica alla precedente.)
11. Il Comizio agrario di Vicenza.
(Petizione identica alla precedente.)
12. La Camera di commercio ed a it i di Bo-

(Petizione identica alla precedente.)
13. La Camera di cómmercio ed arti di Bre

scia.
(Petizione identica alla precedente.)
14. La Cameia, di commercio ed arti di Gàieti 

fa istanza percbè non venga menomata fanto- 
nonria del Banco di Hapoii colla comparteci
pazione d i altro ente morale ne’ suoi ntiìl.

Alcnni impiegati déglà archivi notarili 
delle provincie napoletane e siciliane in numero 
di 111 fanno istanza al Senato perchè nei pro
getto relativo al riordinamemto della legge no
tarile sia provveduto al manteinmento detta, 
loro posizione come impiegati dello Stato.

ìM. Alcuni carpentieri e  oakfati rappresa- 
tanti le Commmsioni d # ie  r ice ttiv e  w pora*  
«ioni ricorrono al Senato onde ottenere che non 
venga approvalo il progetto di legge già adòt- 
t«És jìaMa C iin é ^  iii i  ® prtÉmMÉo M

Senato netta scorsa Seseione relativo allo sck*^ 
glimento di quelle associazioni.

17. La Direzione del Comizio agrario del 
circondario di' Palermo la istanza per il ripri- 
stin amento del Ministero di Agricoltura, Indu
stria e Commercio.

18. 11 Comizio agrario circondariale di Ca
stellammare di Stabia

(Petizione identica alla precedente.)
Chiedono un congedo di un mese, per mo

tivi di salute, i signori Senatori Petitti, Berti- 
Pichat, Balbi-Senarega e Cittadella, che viene 
loro dal Senato .accordato.

©oàauMÌeaai©US d e l l a 'P r e s id e n z a .

Il Senatore, Begreiario, TABIMUTII legge il 
seguente verbale :

Verbale di deposito del giuramento prestato 
da S. M. il Re Vittorio Emanuele li  il 29 marzo 
1849 e di quello prestato da S. M. il Re Um
berto I il 19 gennaio 1878 in presenza delle 
Càmere riunite, in osservanza deirarticoio 22 
dello Statuto.

L’anno milieottocentosettaniotto, addi venti- 
quattro del mese di gennaio, in Roma, nel pa
lazzo dove ha sede il Senato del Regno e in 
ima saia delia s ia  Biblioteca:

Onmpievasi li giornò diciannove del corrente 
mese neii'auia dei palazzo di Monte Citorio in 
Roma, in presenza dei Senato del Regno e delia 
Camera dei Deputati riuniti per tale solenne 
circostanza. Tatto di giuramento che S. M. Um
berto I Re d’italib prestavi in óssÉ:*vanza del- 
Tarticolo 22 dello Statuto fondamentale del 
Regno e ohe sottoscriveva in tre contbrmi ori
ginali da essere rispettivamente conservati, 
il’uno negli Archivi del SeDàte, l ’altro in quelli 
della Oainera dei Deputati, ed il terzo nelfAi^ 
chivio generale di Stato.  ̂ .

Ocooirendo ora di depositare ano dei ietti 
originali eaiitenente la formoèa del giuramento 
19 gennaio corrente con la irma autogratà i l
S. Umberto i nefìi Arcshivi del Senato, # 
Volendo nel tempo stesso depositare negli Ar
chivi mcdesiini Toriginale dei giuraménto pre
stilo da Sà M. il Re Vittorio Imànueie U il 
29 marzo 18̂ 9 nett’aiiìa del paiazzo del Senato 
in Inorino ed in presenza pure ielle ine Ca- 

rtonitoj g i^ trM  d iifo ìto  artir-
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colo dello stktiito; ài sonò -per tale effetto 
riuniti :

Amedeò Cliìàvarrna di kufcianà, Senàlorê ^̂ Q̂ ^̂  
store ed il signor cav. avv, Enrico Frailcesclìi, 
bibliotecario archivista, codrinter'^ehìo del cav. 
avv. Paolo Pezza, Tice-Dirett6re degli uffici , di 
SegrettT a del Senato; èd aperto col mezzo dede 
tre chiavi ritenùte dal Presidènte, dal Questore 
e dal Bibliotecario archivista, il forzière dél- 
rarchivio degli atti della Réale Famiglia vi si 
sono deposti i detti due Atti driginàli di giu
ramento insieme al presente verbale.

Dopo di che si è di nuovo chiuso il forziere 
e ne vennero rispettivamente ritirate le chiavi 
da S. E. il Presidente, dal Questore signor 
conte Chiavarina e dal Bibliotecario archivista.

E perche risulti di quanto sopra, si è redatto 
il p fàente procèsso verbale ih duplice origi- 
n S e  firmato Sai suddetti signori Presidente, 
Questo rè, éibiiotecario archivista e vice-Diret-

=>"--. -vr- - l ì  r ì - i  - t -  i. -

tore degli Uffici di Segreteria, il quale processo 
verbale verrà unito a quello Sella . prossima 
seduta pubblica del Senato, nella quale ne sarà 
data lettura.

SEBKSTiAm TmccmQ, Pres^ del Senato.
A m e d e o  Ch ia v a r in a , §enat. Questore.
E n r ic o  F r a n c e s c h i , BiUiot. arehiv.

^we-Birett. d i Segreteria.

discorso del FFesideMte.

Osservandissimi miei S g& rìt

Son tornato quassù, non più huovó nè sco
nosciuto. Son tornato dinnanzi a Voi, che nella 
lunga e laboriosa Sessione tèste finita avete 
potuto vedere se io sia stato fedele al mio dé
bito : il quale (siccome stimo) si raccoglieva in 
questi precetti, che non possono non essere 
sentimenti deiranimo : -r- affettuosa riverenza a 
tutti i Colleghi, senza distinzione diparti, o di 
temperie politiche; diligenza assidua alle adùr 
nànzè, vuoi della intiera Assemblea e vuoi dei 
Consigli del Seggio;,tutela costante, ed equa
nime, delle lib ere . discussioni; ossequio reli
gioso s i  responsi delle urne; custodia vigilan

tissima della indipendenza e della dignità Sèi 
Senato. (Bene, bravo) .

Io non so quale giudi ciò, nèlP acutezza dei 
vostri spiriti, recato avrete di questo Preside, 
a cui gii onori non han mutato pensieri o co
stumi. É tuttavia ardisco credere che a sì alto 
ufficio s a  Maestà del Re non avrebbemi richia
mato se il vostro giudicio non mi fosse rieseito 
propizio. Onde non sarà meraviglia che, pure 
affermandomi più che gratissimo alla vostra 
benevolenza, oggidì non mi faccia a promet
tervi se non che solamente ài ricalcare, con 
fermezza maggiore che mai, il cammino che 
sotto gli auspici vostri ebbi a prendere sin 
dalle prime, e dal quale nè la mente nè il 
cuore mi permetterebbèro di declinare.

Signori. Il P a d r e  d e l l a  P a t r ia , salendo al 
Cielo, ha lasciato a questo Collegio, forse più 
che ad altri, il dovere di proteggere f  àrea 
santa dello Statuto {Bene, benissimo)^ non ndeno 
da ogni insidia di retrivi, che da ogni foga di 
incontentabili {Applausi prolungati). La fidùcia, 
che Q u e l  G r a n d e  si compì acea di nuovamente 
attestarci nel ì)rimo di del fatale gennaio, cì 
varrà di conforto e di aiuto. Ripigliamo adùh- 
que coirahtico zelo; cólì’àhtica fede, i nostri 
lavori. U m b e r t o  I che ha proferito il più ec
celso dei giùràmèhti, il giuramento di volére 
essere degno dèi Pàdré, ci sta gàrantè che la 
Stella d’Itàlià non è impàllidifài iAVim a^Tàusi 
generali è prolunpdti).

del Senatore conte Federico Sclopas.

PREpDipE, Debbo con ramniRrieo annunciale, 
a i , signorL Senatori^ ohe S. .E. il nostro vene- 
ratissimo Collega Federico Sclppis di Salerano 
è passato all’altra vita ieri, alle ore 4,15 pom,

.Quando qui giunse l a  funesta notizia, èra 
chiusa la tornata del Senato;,e la Presidenza 
ha creduto suo debito di provvedere che una 
Deputazione Senatoria avesse dà recarsi a Tò- 
rino per assistere ai funerali deU’Uomo egregio,

1 del quale àltissimamente piangiamo la perdita. 
Era già convenuto che della Deputazione sa- 

\ rehbe .a capo il ¥ice-Bresidente comm. Saracco^ 
coli Segretario conte.,Casati.
. Ha ,scritto,q)er telegrapiu|i ieri -sera, e nua- 

i vamente stamane, al Prefetto di Torino, per*
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chè vòle&se indicamii il ^ ó ra o  e Fora dei fu
nerali.

Oggi verso il ’mézzdgioriio mi venne dal si
gnor Morizzo, consigliere delegato della Préfet- 
tùra, questo dispaccio :

« ‘Presidente del Senato, Roma. S. E. còii  ̂
tessa Sclopis seguendo espressa volontà illustro 
Defunto, avvisa funerali doversi fare forma asso
lutamente privata, esclusi onori ogni sorta, dra 
funerali non ancora fissata, forse domani mat
tina prime ore. >> ,

Come veggono le S. Y ., dovendo cedere a 
codesta volontà, fu d’uòpo sospendere il viaggio 
della Deputazione, che stava per partire alle 
ore 2 e li2  per la via Maremmana onde poter 
arrivare a Torino nelle prime ore di domattina.

Ho per altro creduto di supplire in quanto 
era possibile, hotificahdo al nostro Collega il 
signor Sindaco di Torino, comm. Ferraris, le 
deliberazioni che la Presidenza, interprete dei 
voti del Senato, avea prese, e pregandolo di 
darmi a' tempo Tannunzio del giorno e dell’ ora 
degli ossequi funebri che certo verranno pub
blicamente celebrati, ai quali la Deputazione 
del Senato si rechérà ad onore di intervenire.

La commemorazione della vita del perduto 
nostro Collega, altra volta nostro Presidente, 
sarà letta fra pochi giorni.

Intanto io sono nella impossibilità di proporre 
una qualche speciale dimostrazione di cordoglio, 
perchè le gramaglie che devono circondare la 
Assemblea ancora per vari mesi, dopo la morte 
del nostro augusto Padre e Signore, Vittorio 
Emanuele, pare che impediscano di aggiungere 
altri segni esterni di lutto.

Se nessuno muove proposte su questo argo
mento, si procede all’ordine del giorno,

DoiKiande d’interpellanze 
dei Senatori Lampertico, Arrivacene e Brioschi.

PEESIDENTE. Frattanto, benché non sia pre- 
rsente alcuno dei signori Ministri, annuncio che 
ieri sono state deposte al banco della Presi
denza due domande d’ interpellanza.

La prima è sottoscritta dal Senatore Lam- 
pertico:

Roma, 8 marzo 187S.
^ U sottoscritto intende di muovere interpel

lanza al Presidente del Consiglio dei Ministri

sul decreto réale:26 decembre 1877, Sulla t ó -  
tuziohe del Ministèro del Tesòro ».

La seconda^ sottoscritta^ dai signori Senatori 
Giovanni Arrivabene e M osch i, è così cmi- 
cepita :

« I sottoscritti domandano d’ interpellare l’o i.  
Presidente del Consiglio dei Ministri, sul de
creto 26 decembre 1877 che revoca il. decrete 
5 luglio 186Q d’ istHuzione del Ministero dk 
Agricoltura, Industria e Commercio.

L’ Ufficio di segreteria è incaricato di tra
smettere a S. E. il Presidente del Consìglie 
copia di queste due interpellanze.

Monaisia di vsne Ooisiiaiissioiìi.

; PRESIDENTE. Viene alFordine del giorno la he- 
mina delle seguenti Commissioni:

1. Commissione permanente di finanza, che 
si compone di 15 membri ;
. 2, Commissione di contàbilità interna che
si compone di 5 membri ;
, 3. Commissione per la biblioteca, che si
compone di 3 membri oltre i signori Questori;

4. Commissione per la verifica dei titoli 
dei nuovi Senatori, che si compone di 9 membri;

5. Commissione di sorveglianza all’Ammi
nistrazione dei Debito Pubblico, che si compone 
di 3 membri.

Avverto i signori Senatori che la scheda 
verde, posta fra le altre or ora distribuite, pur 
dicendo che la Commissione di contabilità in
terna dev’ essere composta di cinque membri, 
lascierebbe apparire che la Commissione della 
scorsa Sessione fosse dì soli quattro ; ma ciè 
£^o^iòne da che nel frattempo è avvenuta la 
morte del Senatore Griffoli che di quella Com- 
sione faceva parte.

Si procede all’appello nominale per la no
mina dellle accennate Commissioni.

(Il Senatore, Segretario, Verga fa T appello 
nominale).

Ora si fa l’estrazione a sorte dei signori scru
tatori.

Rimangono eletti:
Per la Commissione permanente di finanze : 

i signori Senatori Gadda, Miraglia e Prati.
Per la CommissiOuG di contabìHtà intefnS^ 

i signori Senatori Carradori, Zini e Carcano*
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feiterrogo il Senato se, quanto alle due Com
missioni della Biblioteca e della sorveglianza 
air Amministrazione del Debito Pubblico, che 
sono di tre soli membri ciascuna, crede che 
bastino tre soli scrutatori. {Sì! Sì!)

Rimangono estratti i signori Senatori Cam- 
braj-Digny, Ciovanetti e Manfredi.

Estrarrò ora a sorte il nome dei tre scruta
tori per lo spoglio delle schede dei 9 membri 
che dovranno comporre la Commissione per 
la verificazione dei titoli dei nuovi Senatori.

Riuscirono eletti i signori Senatori Ghigiieri, 
liongo e Migliorati.

Mi si avverte in questo momento che il si
gnor Senatore Prati, uno fra i tre scrutatori 
per la Commissione permanente di Finanza, è 
affetto da infermità di occhif la quale gli im
pedirebbe di prestare il suo ufi! ciò di scruta
tore.

Estraggo per ciò un altro nome in di lui 
vece.

Tenne estratto il nome dei Senatore Gioa- 
•hino Popoli.

Prego quindi i signori Senatori Gadda, Mi- 
raglia e Gioachino Popoli di procedere allo 
spoglio delle schede dei membri che dovranno

comporre la Commissione permanente di Fi
nanze.

Avverto i signori Senatori che la votazione 
è chiusa.

Prego i signori Senatori Carradori, Zini 
e Carcano a voler procedere allo spoglio delle 
schede per la Commissione della contabilità 
interna.

Invito i Senatori presenti a voler rimanere 
, nell’Aula, poiché mi bisognerà interrogare il 

Senato circa l’incarico della compilazione del- 
r  indirizzo in risposta al discorso della Corona.

Osservando però che il numero dei signori 
Senatori presenti si è alquanto diminuito, cosi 
la seduta è rinviata a lunedi, all’ora solita delle 
due, con quest’ordine del giorno :

ComuniGazicne del risultato delle votazioni 
per ia  nomina ddle Commissioni testé indi
cate, e, se occorre, continuazione di dette vo
tazioni;

Incarico per la compilazione deirindipìzzo ifi 
risposta ai discorso delia Corona ;

fetraziotte a  sorte degli Uffici.

La seduta è sciolta (ore 4) .


